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Nastya fugge in Puglia e partorisce
Nasce Anna, ma il papà non ha potuto abbracciarla: è rimasto a combattere a Mariupol

PROFUGHI Fuga da Mariupol [foto Arkady Budnitsky / Ansa]

l I bunker di Mariupol, dove i bom-
bardamenti russi si fanno sempre più feroci,
non sono un posto adatto per proteggere i
suoi due figli e neppure per partorire la sua
terza bambina. Per questo Nastya, 34 anni,
incinta al nono mese, ha deciso di fuggire
dall’Ucraina e cercare riparo in Italia. Qui è
stata accolta e ha trovato casa in Puglia dove
ha dato alla luce la piccola Anna, poco più di
tre chili e «un grande segno di speranza».

È così che decine di cittadini la de-
finiscono sui social esprimendo la loro
«gioia per la «bella notizia». «Benvenuta
nella terra della pace» è il messaggio più
frequente.

Anna è nata nell’ospedale di Martina
Franca (Taranto). Ad accompagnarla è stato
Walter Trento, la stessa persona che è andata
a prenderla al confine con la Polonia con il
suo pulmino per portarla a Cisternino (Brin-

disi) dove da giorni ospita, nei suoi trulli, chi
fugge dalla guerra. Walter è sposato con una
donna ucraina e cerca in ogni modo di
aiutare i profughi, anche portando loro gli
aiuti di cui hanno bisogno.

Anna è la terza figlia di Nastya e Severen
ma il suo papà non potrà abbracciarla per
ora. È rimasto a combattere per difendere la
sua terra dagli invasori. Hanno invece già
potuto circondarla con il loro affetto il
fratellino Ivan, 7 anni, e la sorellina Maria
che martedì ha festeggiato il suo sesto
compleanno e il primo giorno di scuola in
Italia. Mano a mano che i giorni passano una
nuova normalità e nuove emozioni positive
prendono il posto della paura.

«L’Italia, la Puglia e Cisternino - assicura
il sindaco Lorenzo Perrini - proveranno a
darvi tutto quanto umanamente possibile
per farvi sentire a casa».

Sin dal suo arrivo Nastya è stata mo-
nitorata dall’equipe del reparto di Ostetricia
e Ginecologia dell’ospedale tarantino, di-
retto da Raffaele Tinelli. «Sta benissimo, è
giovane e ha partorito in maniera naturale
ma è triste - spiega Tinelli - Per lei è un
momento drammatico, il marito è ancora lì.
L’idea di partorire in un teatro di guerra è
drammatica e così è venuta qui. Tutto quello
che possiamo fare, per questa gente: sarà il
nostro imperativo categorico».

«A questa giovane donna e alla sua bimba
- sottolinea il direttore generale dell’Asl di
Taranto Gregorio Colacicco - giungano i
miei migliori auguri. La vita non si ferma,
neanche davanti all’orrore della guerra ed è
così che, prepotente, una bimba appena nata
può, per un momento, rischiarare il buio
delle notizie di morte. Questo è un messaggio
di speranza».
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Puglia, allarme per i nuovi contagi
Settemila casi e 17 vittime. La variante Omicron 2 prevalente a Lecce e Bat, oltre che Bari

EMERGENZA COVID
IL VIRUS DILAGA

LA SITUAZIONE IN ITALIA
Il tasso di positività è stabile al 14,8%.
Le Regioni al Governo: entro Pasqua,
dove sarà possibile, stop alle restrizioni

LE DEGENZE IN PEDIATRIA
Dopo oltre un mese di flessione, torna
a salire il numero degli under 18 ricoverati
nelle aree Covid: i bambini non sono vaccinati

l BARI. È un’altalena che
mette i brividi. Non si spegne
in Puglia l’allarme per i nuo-
vi contagi. I casi registrati
ieri sono stati 6.999 pari al
17,8% dei 39mila 253 test gior-
nalieri effettuati (martedì il
tasso di positività era al
22,4%). Le vittime sono state
17 (martedì invece 9). La pro-
vincia di Lecce resta la più
colpita con 2.111 casi, seguita
da quella di Bari con 2.043
casi. Questa la distribuzione
nelle altre province: a Foggia
800 casi; a Taranto 766; a
Brindisi 657; nella Bat 540; i
residenti fuori regione sono
62 e 20 di provincia in via di
definizione. Le persone at-
tualmente positive sono
87mila 416 e di queste 542
sono ricoverate in area non
critica e 22 in terapia in-
tensiva, in lieve calo rispetto
a martedì.

La variante che circola in
prevalenza nella regione è la
Omicron 2, con un tasso di
incidenza del 34%, ma nelle
provincie di Bari, Lecce e Bat
la circolazione è oltre il 40%
dei nuovi casi. I dati sono
relativi al campionamento ef-
fettuato dalla rete dei labo-
ratori pugliesi una settimana
fa. Ma, secondo gli esperti,
sin da ieri in provincia di
Bari l'incidenza potrebbe es-
sere al 60-70%: questa sarebbe
l’origine dell'aumento dei
nuovi contagi.

Non va meglio nelle case
circondariali. Aumenta il nu-
mero dei contagi pure tra gli
agenti penitenziari in servi-
zio nelle carceri pugliesi,
mentre resta stabile quello
dei detenuti positivi al Covid,
con 136 casi complessivi (51
detenuti e 85 poliziotti) in otto
delle nove strutture peniten-
ziarie della regione (l'11 mar-
zo i casi erano complessi-
vamente 117, 51 detenuti e 66
poliziotti). Il focolaio più este-
so resta quello di Taranto,
dove i positivi sono 59: 24
detenuti e 35 agenti. A Lecce
si registrano 20 positivi (2
detenuti e 18 poliziotti); a
Bari ci sono 14 casi (3 de-
tenuti e 11 agenti); a Turi
risultano contagiati 12 dete-
nuti; a Lucera e a San Severo
sono positivi 3 detenuti e 6
agenti; a Brindisi 2 detenuti e
5 agenti; a Trani si contano 6
positivi (2 detenuti e 4 po-
liziotti).

Così se a livello nazionale
le Regioni chiedono al go-
verno lo stop alle restrizioni
antiCovid entro Pasqua, il
virus non allenta la morsa. In
tutta Italia sono 72mila 568 i
nuovi contagi nelle ultime 24
ore, secondo i dati raccolti del
ministero della Salute. Ieri
erano stati 85mila 288. Le
vittime sono 137 (ieri erano

state 180). Il tasso di po-
sitività è al 14,8%, stabile
rispetto al 14,5% di martedì.
Sono invece 477 i pazienti
ricoverati in terapia inten-
siva, 25 in meno rispetto al
giorno precedente nel saldo
tra entrate e uscite. I rico-
verati nei reparti ordinari
sono 8.410, ovvero 63 in meno
rispetto a martedì.

Intanto il presidente Mas-
similiano Fedriga, al termine
della riunione della Confe-

renza delle Regioni, commen-
ta: «Dobbiamo procedere ver-
so la normalizzazione: le Re-
gioni hanno sottoposto al Go-
verno una proposta di piano
d’azione in vista del prossimo
provvedimento che dovrà re-
golamentare la transizione
dopo la cessazione dello stato
di emergenza prevista per il
31 marzo. L’obiettivo è che,
nei territori dove le condi-
zioni epidemiologiche lo per-
mettano, si possa ipotizzare
l’abbandono delle restrizioni
entro Pasqua». Dalle masche-
rine al Green pass, dalla sor-
veglianza scolastica al trac-
ciamento, fino alla revisione
degli indicatori: sono diversi
i temi che i governatori sono
chiamati ad affrontare.

Ed è emergenza pure nelle
scuole. Cambia segno la cur-
va dei ricoveri pediatrici. Do-
po oltre un mese di flessione,
torna a salire il numero degli
under 18 ricoverati nelle aree
Covid: nella settimana 8-15
marzo i piccoli pazienti ri-
coverati nei quattro ospedali
pediatrici e nei reparti di
pediatria degli ospedali sen-
tinella che aderiscono alla
rete Fiaso (Federazione ita-
liana delle aziende sanitarie e
ospedaliere) sono cresciuti
del 48%. Ma l’aumento ri-
guarda soltanto i piccoli pa-
zienti in cura per altre pa-
tologie trovati positivi al vi-
rus: sono più che raddoppiati
in una settimana.

[red.p.p.]
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Le storie

MassimilianoMARTUCCI

È nata una speranza a Martina
Franca. Una donna ucraina,
classe 1988, proveniente daMa-
riupol, ha dato alla luce una
bimba. Fuggita coi suoi due fi-
gli da una delle città piùmarto-
riate dalla guerra, la donna ha
raggiunto Cisterni-
no dove ha degli
amici. Subito pre-
sa in carico dal re-
parto di Ostetricia
e Ginecologia
dell’ospedale di
MartinaFranca, di-
retto da Raffaele
Tinelli, due giorni
fa ha dato alla luce
una bimba, in per-
fetta forma. Tre
chili di peso. Una
notizia straordinaria che ci au-
guriamo abbia raggiunto il pa-
dre rimasto in Ucraina a difen-
dere la patria dall’aggressione
russa. I sanitari hanno seguito
la donna fino al termine, curan-
do la preospedalizzazione e ef-
fettuando tutti i controlli neces-
sari permonitorare l’andamen-
to della gravidanza. Ieri la don-
na è entrata in travaglio e ha
partorito in maniera naturale,
assistita dall’equipe medica,
ostetrica e pediatrica. Il parto è
andatobenissimo: labimba sta
bene e anche la donna ha tutti i

parametri nella norma. È com-
prensibilmente triste, data la si-
tuazione, ma la Asl ha predi-
sposto l’assistenza psicologica
continuativa e la giovane è sup-
portata dal team del reparto di
Ostetricia e ginecologia e dai
pediatri dell’ospedale. «A que-
sta giovane donna e alla sua

bimba giungano
i miei migliori
auguri – ha affer-
mato Gregorio

Colacicco, direttore generale
Asl Taranto –. La vita non si fer-
ma, neanche davanti all’orrore
della guerra ed è così che, pre-
potente, una bimba appena na-
ta può, per un momento, ri-
schiarare il buio delle notizie
di morte, questo è un messag-
gio di speranza». Il direttore ge-
nerale aggiunge anche un rin-
graziamento al personale che
si è preso cura della donna e
della neonata: «La loro profes-

sionalità e umanità ha certa-
mente rappresentato un sollie-
vo per una giovane in difficol-
tà. Abbiamo anche attivato il
supporto psicologico, per aiu-
tare la neomammaad affronta-
re questa difficile situazione».
Massimo riserbo sull’identità
della donna e della bimba, più
del solito, come è auspicabile
in questi casi. La donna è at-
tualmente rifugiata a Cisterni-
nopressoalcuni amici,manon

è dato sapere altro. La donna
sarà dimessa nei prossimi gior-
ni, seguendo le normali tempi-
stiche per un parto naturale av-
venuto senza complicazione al-
cuna. La complicata e delicata
situazione impongono la mas-
sima discrezione, perché po-
trebbe essere messa a repenta-
glio non solo la privacy della fa-
miglia, ma anche l’incolumità
delmarito, rimasto inUcraina.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Diario
di guerra
Diario
di guerra

La donna
di 34 anni
che ha
dato alla
luce una
bimba

Da Mariupol a Martina
il parto fuori dall’inferno
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Omicron 2 in Puglia ha una
prevalenza già al 34% in Pu-
glia, ma nelle province di Bari,
Lecce e Bat la circolazione è ol-
tre il 40% dei nuovi casi. I dati
sono relativi al campionamen-
to effettuato dalla rete dei labo-
ratori pugliesi una settimana
fa.Adoggi, stimanogli esperti,
inprovinciadi Bari l’incidenza
potrebbe essere al 60-70%, e
sarebbe proprio questa la cau-
sa dell’aumento dei nuovi con-
tagi.
«La variante Omicron 2 -

spiegano gli esperti -, che ha
una maggiore capacità di tra-
smettersi, è quella che in qual-
che maniera abbiamo avuto
modo di conoscere ed è anche
quella che sta aumentando il
numerodei contagi, a frontedi
un impegno clinico che però
non èminimamente paragona-
bile alla variante Delta». Lo
stato di emergenza che termi-
nerà il 31 marzo, proseguono
ancora gli esperti, «non coinci-
derà certo con la scomparsa
del virus, che continuera a cir-
colare nel nostro territorio.
L’attenzione deve rimanere
molto alta.Mantenere il rispet-
to del distanziamento fisico o
dell’ igienizzazione delle mani
rappresentano comunque
comportamenti utili da tene-
re».
Stando al bollettino regiona-

le, ieri sono stati 6.999 i nuovi
casi di coronavirus inPuglia, il
17,8% dei 39.253 test giornalie-

ri registrati (martedì il tasso di
positività era al 22,4%). Le vitti-
me sono state 17 (l’altroieri era-
no state 9). La provincia di Lec-
ce resta la più colpita con 2.111
casi, seguita da quella di Bari
con 2.043 casi. Questa la distri-
buzione nelle altre province:
Foggia, 800; Taranto, 766;
Brindisi, 657; Bat, 540; i resi-
denti fuori regione sono 62 e
20 di provincia in via di defini-
zione. Le persone attualmente
positive sono 87.416 e di que-
ste 542 sono ricoverate in area
non critica e 22 in terapia in-
tensiva, in lieve calo rispetto a
martedì.
Secondo Agenas, in Puglia è

stabile (5%) il dato dell’occupa-
zione dei posti letto nelle tera-

pie intensive. Sostanzialmente
invariato anche quello sui po-
sti in areamedica: è del 19%.
«Probabilmente in autunno

sarà necessaria una quarta do-
se di vaccino per tutti», ha det-
to il consigliere regionale ed
ex assessore alla Salute Pier
Luigi Lopalco, epidemiologo:
«Le nuove varianti, rispetto
all’Omicron 1, riescono a sfug-
gire alla posizione immunita-
ria. Dobbiamo assolutamente
completare in tempi brevi le
terze dosi, e fare uno sforzo in
più con la vaccinazione dei
bambini, e poi eventualmente
dovremo pensare entro l’au-
tunno ad un ulteriore rinforzo
immunitario».

©RIPRODUZIONERISERVATA

In Puglia Omicron 2
è presente già al 34%

Nella
giornata di
ieri il tasso
di positività
in Puglia è
stato del
17,8%

`Nelle province di Lecce, Bari e Bat
la circolazione supera il 40 per cento

`L’epidemiologo e consigliere Lopalco:
«Possibile quarta dose in autunno»

(C) Ced Digital e Servizi  | 1647505627 | 88.45.185.69|carta.quotidianodipuglia.it
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MARTINA FRANCA LA PICCOLA PESA PIÙ DI TRE CHILI E PRESTO TORNERÀ A CISTERNINO CON LA MAMMA

Il pianto di Nina
ma non per la guerra
La prima rifugiata dall’Ucraina nata in Puglia

FRANCESCO SANTORO

È scappata dall’inferno
di Mariupol, città sim-
bolo del martirio ucrai-

no, al nono mese di gravidan-
za e martedì sera all’ospedale
di Martina Franca ha dato al-
la luce Nina (nome di fan-
tasia), la prima rifugiata nata
in Puglia. La piccola pesa più
di tre chili, sta benone e pre-
sto conoscerà il fratellino e la
sorellina arrivati a Cisterni-
no assieme alla mamma dieci
giorni fa. Il padre, invece,
non sa ancora quando potrà
cullare la figlia: è rimasto in
Ucraina per difendere la li-
bertà.

È il dramma delle separa-
zioni familiari: la peggiore
emergenza umanitaria in
Europa dalla fine della Se-
conda guerra mondiale, in-
fatti, è un’ondata di donne e
bambini che scappano da
miseria e distruzione mentre
gli uomini si sacrificano per
resistere all’invasione ordi-
nata da Putin. Si sono sepa-
rati e hanno perso tutto: le
amicizie, la casa e si ritrovano
in una terra che non cono-
scono a migliaia di chilometri
di distanza dai luoghi dove
vivevano sereni prima dello
scoppio del conflitto.

La mamma, 34 anni, è af-
fidata alle cure dei medici e
degli infermieri del reparto
di ostetricia e ginecologia del
nosocomio martinese, diretto
dal dottor Raffaele Tinelli ed
è in buone condizioni di sa-
lute. «È comprensibilmente
triste, data la situazione», fa
sapere l’Azienda sanitaria di
Taranto, che fornirà anche
assistenza psicologica conti-
nuativa.

«A questa giovane donna e
alla sua bimba – afferma il
direttore generale Gregorio

Colacicco – giungano i miei
migliori auguri la vita non si
ferma, neanche davanti al-
l’orrore della guerra ed è così
che, prepotente, una bimba
appena nata può, per un mo-
mento, rischiarare il buio
delle notizie di morte, questo
è un messaggio di speranza».
Il manager, inoltre, ringrazia
il personale sanitario: «La lo-
ro professionalità e umanità

ha certamente rappresentato
un sollievo per una giovane
in difficoltà. Abbiamo anche
attivato il supporto psicolo-
gico, per aiutare la neo mam-
ma ad affrontare questa dif-
ficile situazione».

Madre e figlia lasceranno
l’ospedale nei prossimi gior-
ni e sono attese dalla comu-
nità cistranese a braccia spa-
lancate: «È nata qui da noi
perché accolta, insieme alla
mamma e ai suoi fratelli e ad
altri, da nostri concittadini
sensibili e attenti grazie al-
l’impegno di chi ha permesso
loro di scappare dalla guer-
ra», commenta il sindaco Lo-
renzo Perrini. «Provo una
forte emozione per questo
evento che ha anche un
grande significato di speran-
za per tutti ma soprattutto per
il popolo ucraino - prosegue
il primo cittadino - e per tutti
coloro che subiscono le con-
seguenze delle guerre. È co-
me se avesse partorito una
mia stretta parente pur non

avendola ancora conosciuta
di persona. Auguri Nina, au-
guri a te, alla tua mamma, al
tuo papà e ai tuoi fratelli».
L’amministrazione comuna-
le è pronta a sostenere la fa-
miglia ucraina: «L’Italia, la
Puglia e Cisternino prove-
ranno a darvi tutto quanto
umanamente possibile per
farvi sentire a casa, non ho
dubbi. Vi auguro che presto
possiate godere del diritto al-
la pace e alla libertà di sce-
gliere dove vivere».

Walter Trento e sua moglie
Nadiya Yamnych (origina-
ria di Leopoli), i gestori di
una struttura ricettiva della
Valle d’Itria, hanno portato
in Puglia donne e bambini
ucraini e offerto loro un al-
loggio.

«Alla mamma, al fratellino,
alla sorellina e al papà- dice
Walter Trento- facciamo i
nostri migliori auguri, affin-
ché possano vedere la nostra
Ucraina libera dall’invasore,
europea e democratica».

“Attivato dall’Asl
il supporto
psicologico
per aiutare

la neomamma
ad affrontare
la situazione

A SCUOLA I PIÙ PICCOLI VENGONO INSERITI NELLE CLASSI, PROVANO A TORNARE ALLA VITA NORMALE. IN MOLTI SONO SENZA PAPÀ

Le storie dei bimbi profughi
M yroslava, 10 anni, fre-

quentava una scuola di
ballo in Ucraina e con-

tinuerà a farlo anche qui a Bari.
Marta studiava farmacia e vor-
rebbe proseguire gli studi. Nik ha
17 anni e vorrebbe lavorare in
un’azienda di ristrutturazioni già
pronta ad assumerlo. Storie di vita
che hanno subito un brusco stop
sotto i rumori dei bombardamenti
e che ora devono riprendere il lar-
go in un altro luogo. Con nuovi
compagni, colleghi, amici ed an-
che con qualche ostacolo buro-
cratico. L’assunzione di Nik, dopo
un inconcludente giro per i Caf
impossibilitati a dare chiarimenti,
è stata sottoposta a uno dei com-
ponenti della cabina di regia isti-
tuita dalla Regione Puglia, Dome-
nico De Santis, che ha provato a
sciogliere i legittimi dubbi, ripren-
dendo l’ordinanza 872 della Pro-
tezione Civile sull’a cce le raz io ne
del sistema di accoglienza e in-

tegrazione. Potrà essere assunto
con la “sola richiesta di permesso
di soggiorno” (art.7) e come lui
tutti coloro che vorranno lavorare
qui in Italia. Man mano che si
troveranno le risposte ai diversi e
momentanei impedimenti, la Re-
gione Puglia provvederà ad in-
serirli in una lista di Faq.

Stessa cosa vale per i mediatori
culturali nelle classi d’accoglienza
che “presto arriveranno” come as-
sicura Paola Romano, assessora
alle Scuole del Comune di Bari e
attiva sui temi dell’accoglienza e
integrazione.

Giulietta, nel frattempo, ha fe-
steggiato il suo decimo complean-
no nella sua nuova 5^B della Mon-
te San Michele a Bari dove da ieri
ha deciso di svolgere l’intero ora-
rio scolastico entrando da sola in
classe coi suoi nuovi compagni.
Myroslava ricomincerà presto a
ballare con il suo abito rosso e
svolazzante, non appena la sua

mamma risulterà negativa al Co-
vid. E potrà riprendere anche la
scuola, magari in classe con Giu-
lietta. Al momento, su indicazione
della Asl sono in un hotel.

Poi ci sono Olena, Ola e Lolita
che sono state accolte da Cesare,
anche lui prima partito in mis-

sione, ha poi aperto la sua casa a
nonna, mamma e nipote. Fim, 15
anni e fratello di Marta, ha co-
minciato a scrivere sui fogli al-
cune parole in italiano “buongior -
no”, “buonasera”. La lingua è uno
degli ostacoli più difficili di tutta
questa storia. Eppure i figli di Va-

leria, di 3 e 4 anni, hanno preparato
dei cartelli in ucraino con dei fiori,
per salutare Matvi, 8 anni, da do-
menica nella sua nuova cameretta
a Palese grazie all’accoglienza di
mamma Valeria. Lui, al momento,
sta frequentando in Dad la scuola
ucraina grazie all’iniziativa di al-
cuni insegnanti che sono rimasti
in contatto con i bambini fuggiti.

E mentre le misure straordina-
rie e la burocrazia fanno il loro
corso, la vita scorre e nessuno si
arrende. «Un modo per parlare e
vivere lo si trova giorno dopo gior-
no», dice Vania che ha messo a
disposizione di Marta, Fin e della
loro mamma un appartamento af-
finché possano sentirsi finalmen-
te a casa. Qui, nella sua nuova
stanza, Marta ha una libreria pie-
na dei libri degli studi di farmacia
di Vania. E mentre aspetta di ri-
prendere le lezioni, il suo sogno,
incredibilmente, può continuare.

Serena Fortunato

L’invasione dell’Ucraina
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IL SINDACO Giovanni Gugliotti

I l Covid rialza la testa
anche a Castellaneta.
L’ultimo bollettino dif-

fuso da Palazzo di Città
restituisce un quadro al-
larmante, se paragonato a
quello di soli sette giorni fa.
Attualmente, fa sapere
l’amministrazione comu-
nale, sono 172 i castella-
netani positivi al Corona-
virus. Più del doppio ri-
spetto alla settimana pre-
cedente.

Un particolare da non
sottovalutare, inoltre, è la
cospicua diffusione del vi-
rus tra i piccoli alunni delle
scuole primarie della città
di Valentino. Al totale dei
cittadini risultati positivi ai
test, infine, andrebbero
aggiunte alcune decine di
cittadini attualmente in
quarantena per contatto
stretto con congiunti po-
sitivi.

«Il dato si è praticamente
raddoppiato» ammette
preoccupato il primo cit-
tadino Giovanni Gugliotti.

«Analizzando le statisti-
che in nostro possesso –
aggiunge il sindaco – non
nascondo un altro aspetto
di cui dobbiamo tener con-
to: le positività sono de-
stinate ad aumentare an-
cora nei prossimi giorni.
Per questo motivo chiedo a
tutti i castellanetani di
mantenere alta la guardia e
di continuare a utilizzare
la mascherina nei luoghi
chiusi o all’aperto in caso
di assembramenti».

d.b.

CASTELLANETA SONO 172 I CITTADINI RISULTATI POSITIVI AL COVID

Impennata di contagi
Raddoppio in 7 giorni
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MARTINA FRANCA – La luce 
della vita illumina anche l’ora più 
buia. Per una donna ucraina, co-
stretta a fuggire sotto le bombe 
da Mariupol con due bambini e 
incinta di un terzo da quasi nove 
mesi e, per di più, a lasciare il ma-
rito a combattere contro gli inva-
sori russi di Putin, questa è sicu-
ramente l’ora piu buia. Anche più 
di quella che ha fatto conoscere 
al mondo un mostro sconosciuto 
come il Covid 19. 
Ma una luce di speranza di nome 
Nina (nome di fantasia dato 
dall’Asl e dai medici) si è accesa 
martedì sera 15 marzo, nel reparto 
di ostetricia e ginecologia dell’o-
spedale Valle d’Itria di Martina 
dove la donna, Nastya, ha par-
torito una bimba di 3 chili e 100 
grammi, la sua terzogenita dopo 
un bambino e un’altra bambina in 
tenera età e, soprattutto, la prima 
bimba data alla luce in Italia da 
una rifugiata. 
La giovane mamma, prossima al 
parto, ha affrontato con coraggio 
il lunghissimo viaggio per rag-
giungere Cisternino insieme ad 
altre donne con bambini al se-
guito. Un gruppo giunto grazie 
ad una signora ucraina che vive 
nella cittadina brindisina a poco 
piu di una decina di chilometri da 
Martina e che si è subito attivata 
per mettere in salvo le sue con-
nazionali in Italia e trovare loro 
degli alloggi quando è scoppiata 
la guerra. La signora è una dei cir-
ca 200.000 cittadini ucraini resi-
denti in Italia prima del conflittp, 
l’80% dei quali donne; il nostro, 
infatti, è il Paese europeo con la 
presenza più numerosa di ucraini 
che molto spesso assistono gli an-
ziani. Grazie a lei la piccola è nata 
in un Paese libero e democratico, 
lontano dalla guerra. 
“Dopo un parto naturale a ter-
mine, mamma e piccola stanno 
bene e tutti i parametri sono nella 
norma. I sanitari hanno seguito 
la donna fin dal suo arrivo in Pu-
glia: è comprensibilmente triste, 
ma l’Asl ha predisposto l’assi-
stenza psicologica continuativa e 
la giovane è supportata dal team 
di ostetricia e ginecologia e dalla 
neonatologia dell’ospedale”. Ha 
fatto sapere l’Azienda sanitaria di 

Nata a Martina Franca la prima bimba di una donna fuggita dal terribile conflitto in Ucraina

Da Mariupol alla nascita in Puglia

Taranto che ha voluto condividere 
questo momento lieto con un post 
sui social. “La vita non si ferma, 
neanche davanti all’orrore della 
guerra. È così che una bimba ap-
pena nata può, per un momento, 
rischiarare il buio: è un messag-
gio di speranza. Benvenuta Nina 
nome di fantasia per la piccola 
nata in ospedale a Martina Franca 
da una giovane mamma ucraina, 
in fuga da Mariupol e giunta in 
Puglia qualche giorno fa, accolta 
nella vicina Cisternino con gli al-
tri due figli più grandi. Il papà è 
rimasto in patria a combattere”. Il 
post è corredato da una foto del 
dottor Raffaele Tinelli, direttore 
di ostetricia e ginecologia, del-
la dottoressa Tiziana Martucci, 
responsabile di pediatria e neo-
natologia e della Cps infermiera 
Altavilla.
Le nascite portano sempre gio-
ia in  un reparto ospedaliero ma 
questa di Nina ancora di più. Pri-
ma che la notizia circolasse anche 
sulle agenzie nazionali di stampa, 
una ginecologa del reparto, Sabri-
na Caramia, con molta discrezio-
ne aveva manifestato la sua gioia 
sul suo profilo Facebook: “Nulla 
può superare la straordinaria For-
za della Vita; benvenuta al mondo 
piccola Nina, la tua mamma ha 
superato ogni ostacolo per portati 
al sicuro, lontano da una guerra 
che non nessuno merita di vivere. 
Hai colorato in modo speciale il 
nostro reparto e che tu possa ren-
dere migliore questo Mondo. Un 
grazie alle meravigliose ostetri-
che e Oss del turno e ai colleghi 
che ti hanno accolto”.
Le immagini di questa guerra ci 
hanno mostrato nei giorni scorsi 
una donna incinta, anche lei di 
Mariupol come la donna che ha 
partorito all’ospedale di Marti-
na. Nella foto era distesa su una 
barella, con ferite sanguinanti al 
volto e ad una gamba e una mano 
sotto il pancione. Veniva traspor-
tata due soldati dopo il bombarda-
mento di un ospedale pediatrico. 
La sua foto aveva fatto il giro del 
mondo come simbolo di speranza. 
Una speranza svanita molto pre-
sto. Il destino non è stato altret-
tanto clemente con quella mamma 
di Mariupol e col suo bambino.

Raffaele Tinelli, direttore di ostetricia e ginecologia



la pandemia

In Fiera la musicoterapia
ha aiutato i pazienti Covid:
su Nature lo studio barese

di Anna Puricella

La  musicoterapia  come  supporto  
per i pazienti Covid ricoverati a Ba-
ri, nella struttura per le maxiemer-
genze allestita alla Fiera del Levan-
te. L’esperimento è diventato uno 
studio del Policlinico, ora pubblica-
to su Nature  fra gli  “Scientific re-
ports”. A seguire le persone alle pre-
se con il coronavirus è stato l’esper-
to di musicoterapia Filippo Giorda-
no, al quale si deve la prima espe-
rienza documentata in letteratura 
di musicoterapia applicata all’inter-
no dei reparti Covid. A firmare lo 
studio con lui ci sono il professor Ni-
cola Brienza (responsabile della Ria-
nimazione), il professor Loreto Ge-
sualdo (direttore di Nefrologia), la 
professoressa Elisiana Carpagnano 
(direttrice della Pneumologia)  e il  
professore  Anto-
nio Moschetta (Me-
dicina interna).

Sono state 40 le 
persone  trattate,
assegnate al grup-
po di controllo o al 
gruppo  di  tratta-
mento.  I  parteci-
panti  a  quest’ulti-
mo hanno ricevuto 
una singola seduta 
individuale di mu-
sicoterapia ricetti-
va  in  presenza.  E  
poi tutti sono stati 
sottoposti  a  misu-
razioni  identiche
(pre, durante e po-
st trattamento) basate su parametri 
che misuravano l’ansia, la frequen-
za cardiaca e la saturazione di ossi-
geno. Inoltre i pazienti hanno com-

pilato una domanda aperta sulla lo-
ro esperienza con la musicoterapia. 
E i risultati hanno confermato ciò 
che Giordano ipotizzava già: sono 
sati quindi osservati una differenza 
significativa nei livelli di ansia e va-
lori più elevati di ossigenazione. La 
conclusione cui arriva lo studio è 

una:  utilizzata  come  intervento
complementare non farmacologico 
su pazienti affetti da Covid-19, ma 
musicoterapia può essere di grande 
aiuto. «L’ascolto guidato in musico-
terapia ha offerto ai pazienti la pos-
sibilità  di  evadere  —  dice  quindi  
Giordano — di immaginare, riflette-

re e in qualche caso ritrovare sé stes-
si». Giordano da anni pratica musi-
coterapia con i bambini dei reparti 
oncologici e anche con adulti che 
soffrono gli effetti dell’anestesia o 
dolori cronici. Il campo di applica-
zione si è fatto ancora più specifico 
con la pandemia: prima di lavorare 

con i pazienti, Giordano ha utilizza-
to la musicoterapia con medici e in-
fermieri  travolti  dalla  gestione
dell’emergenza sanitaria. A loro ave-
va proposto playlist mirate per ri-
durre lo stress dopo giornate este-
nuanti passate con tute e mascheri-
ne, a stretto contatto con il virus, la 
paura e la morte, e quel primo stu-
dio risalente al periodo aprile-mag-
gio 2020 era stato pubblicato sulla 
rivista internazionale Elsevier.

«La barriera fisica dovuta alla tu-
ta e ai dispositivi di protezione indi-
viduale e un ambiente piuttosto ca-
rico di rumori e suoni hanno rappre-
sentato un limite e un ostacolo per 
un intervento come la musicotera-
pia, che si basa sull’ascolto dell’al-
tro, sul non verbale, su tutto ciò che 
può essere detto senza l’uso della 
parola — spiega l’esperto riguardo 
all’ultimo studio — Ma in fin dei con-
ti questo è stato il problema con il 
quale tutti gli operatori sanitari han-
no dovuto confrontarsi negli ultimi 
due anni, ancor più le persone rico-
verate nelle  corsie  degli  ospedali.  
Questa condivisione del disagio ha 
reso  ancora  più  autentica  l’espe-
rienza».Una musica può fare, canta-
va qualche anno fa Max Gazzè,  e  
può salvare sull’orlo del precipizio: 
conforta, sposta lo sguardo verso la 
speranza quando tutto sembra insu-
perabile. «Cerchiamo di studiare e 
descrivere gli effetti e le possibilità 
cliniche di utilizzo della musica e 
della  musicoterapia  come terapia  
complementare non farmacologica 
— conclude Giordano — in modo che 
questa disciplina possa trovare più 
spazio e credibilità nell’ambito del-
la medicina e soprattutto possa pro-
durre benefici su chi ne fruisce».
©RIPRODUZIONE RISERVATA

6.999
I nuovi contagi
Il tasso di positività è del 17,8 
per cento, contro il 22,4
del giorno precedente.
La suddivisione dei casi
per provincia: 2.111 a Lecce, 
che è ancora la più colpita; 
2043 a Bari, 800 a Foggia, 
766 a Taranto, 657 a Brindisi 
e 540 nella Bat. I tamponi di 
riferimento per il bollettino 
sono stati 39mila 253

Il bollettino
Sfiorati i 7mila casi, Lecce resta la più colpita

k In corsia
L’ospedale in Fiera del Levante
era stato avviato per fronteggiare
i mesi caldi dell’emergenza Covid

17
Le vittime
Erano state nove nel 
bollettino diffuso due 
giorni fa dalla Regione. Le 
persone attualmente 
positive sono 87mila 416: di 
queste, 542 sono ricoverate 
in area non critica e 22 nei 
reparti di terapia intensiva, 
quindi in lieve calo rispetto 
al bollettino che era stato 
pubblicato due giorni fa
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Allo stadio con mascherina e Green 
Pass base e a bordo dei mezzi pubbli-
ci con in tasca lo stesso certificato, 
ma anche con la Ffp2 sul viso. Que-
ste due novità,  proposte ieri dalle 
Regioni, dovrebbero entrare nel de-
creto del governo sull’allentamento 
delle misure anti Covid in vista della 
fine dello stato di emergenza, previ-
sta per il 31 marzo. 

La curva dei contagi sta risalendo 
e ci sono segnali anche di una ripre-
sa dei ricoveri. Per questo i presiden-
ti delle Regioni, che si sono riuniti ie-
ri mattina, mettono in chiaro che se 
la situazione dovesse peggiorare si 
può sempre tornare indietro, ripie-
gando  su  misure  più  restrittive.  I  
punti chiave della loro proposta ri-
guardano le mascherine e il Green 
Pass. Sulle prime, si chiede che le 
protezioni vengano sempre tenute 
al chiuso (e appunto, nel  caso dei 
mezzi  di  trasporto  si  ricorra  alle  

Ffp2) e all’aperto in caso di assem-
bramenti. Nei luoghi di lavoro basta-
no le chirurgiche, ma perché possa-
no essere usate va prevista una dero-
ga. Con la decadenza dello stato di 
emergenza infatti non saranno più 
classificate come Dpi, cioè dispositi-
vi di protezione. 

Riguardo alla certificazione ver-
de si parla di  una «rimodulazione 
graduale», espressione che piace al 
ministro alla Salute Roberto Speran-
za, da sempre molto cauto. Il Green 
Pass potrà essere eliminato per acce-
dere  alle  attività  all’aperto,  come  
bar e ristoranti. Si tratta della stessa 

linea del governo. Le Regioni però 
chiedono che nei contesti a rischio 
assembramenti,  come appunto gli  
stadi ma anche concerti o parchi di-
vertimento, si mantenga il certifica-
to base (che si ottiene con vaccino, 
guarigione e tampone). Più avanti il 
documento potrebbe essere poi eli-
minato. 

La linea dell’esecutivo è quella di 
eliminare  quasi  del  tutto  il  Super  
Green Pass, che ad esempio non sa-
rà necessario per lavorare neanche 
per gli over 50 (che hanno comun-
que l’obbligo di vaccinarsi), ai quali 
basterà il pass base per svolgere qua-

si tutte le altre attività al chiuso (co-
me andare al ristorante). 

Oggi si discuterà probabilmente 
riguardo  agli  hotel.  C’è  una  forte  
pressione da parte del ministero al 
Turismo per permettere agli ospiti 
di  entrare senza alcun certificato,  
«per non restare indietro rispetto ai 
Paesi  concorrenti»,  ha  detto  varie  
volte  il  ministro  Massimo  Garava-
glia.  Non  è  escluso  che  qualcuno  
chieda anche di togliere del tutto il 
pass  per  entrare  nei  negozi  (non  
quelli di beni essenziali dove già è 
valida questa regola). 

Tornando alle Regioni, i presiden-
ti hanno chiesto che l’isolamento ri-
guardi solo i positivi sintomatici. Dif-
ficilmente passerà  questa  linea in  
Consiglio dei ministri,  visto anche 
l’andamento dei contagi. Si chiede 
anche che a scuola solo i contatti sin-
tomatici dei positivi facciano il tam-
pone. 

E, tra l’altro,i presidenti propon-
gono anche di cambiare il sistema di 
monitoraggio dell’epidemia e di ri-
vedere i  report giornalieri:  «Si po-
trebbero prendere in considerazio-
ne solo i dati sulle nuove positività e 
occupazione dei posti letto su base 
settimanale, eliminando le comuni-
cazioni  quotidiane relative  alla  si-
tuazione della pandemia». 
— mi.bo.©RIPRODUZIONE RISERVATA

di Michele Bocci

Le misure restrittive possono 
essere ridotte ma in modo 
graduale. Soprattutto è necessario 
mantenere alta l’attenzione sulle 
attività al chiuso, dove 
mascherine e Green Pass sono 
ancora necessari. A dirlo è Walter 
Ricciardi, il consulente del 
ministero alla Salute. Il professore 
di Igiene alla Cattolica avverte sui 
rischi di un rilassamento 
eccessivo, che potrebbe portare a 
una nuova ondata tra giugno e 
luglio e chiede che l’Italia faccia 
come il Regno Unito, che ha 
iniziato a somministrare la quarta 
dose agli over 75. «Bisogna partire 
quanto prima». 

Professore, siamo alla vigilia di 
un allentamento delle misure, 
mentre i casi tornano a salire. 
Corriamo rischi?
«Se le decisioni vengono prese 
con cautela e gradualità no. Se 
invece si allentasse tutto 
contemporaneamente, in un 
momento come questo in cui la 
curva dà segnali di ripartenza, 
sarebbe un errore gravissimo».

Che fare di mascherine e Green 
Pass per le attività al chiuso? 
«Certamente le mascherine 
devono restare, così come anche il 
certificato verde. Le attività al 
chiuso in questo momento 
fungono da moltiplicatori del 
virus. Bisogna fare molta 
attenzione perché il contagio si 
trasmette soprattutto in questi 
ambienti». 

Tanti Paesi europei però 
stanno riaprendo, qualcuno 
elimina in blocco le misure. 
«Non è che se gli altri sbagliano 
dobbiamo farlo anche noi. 

Purtroppo c’è chi sta facendo 
grossi errori, a partire dal Regno 
Unito che dal 24 febbraio ha tolto 
tutte le precauzioni e ora si ritrova 
con un’impennata di ricoveri e 
oltre 100 mila casi al giorno. In 
Germania, il ministro alla Salute 
alla fine ha preso atto 
dell’inversione della curva dei 
contagi ma si tratta di uno Stato 
federale: mentre alcuni Lander 
hanno interrotto le riaperture, 
altri non lo hanno fatto».

Gli esperti avevano detto che 
la primavera e l’estate sarebbero 
state tranquille. Quella in corso è 
quindi una risalita imprevista?
«Non era del tutto inattesa ma 
attesa nel momento in cui si fosse 
allentata la guardia. E del resto le 
vaccinazioni si sono fermate, 
l’attenzione della gente è calata, 
c’è stata una tendenza al liberi 
tutti. Atteggiamenti che hanno 
determinato una vulnerabilità, 
che come conseguenza ha portato 
i casi a risalire. Ecco, questo ci dice 
che adesso va bene allentare solo 
all’aperto. Al chiuso si devono 
tenere in piedi le varie misure di 
precauzione». 

La prospettiva è che la risalita 
dei casi prosegua?
«Ora sì, l’aumento dei casi andrà 
avanti. E se allentiamo troppo 
corriamo il rischio di un’ondata 
importante tra giugno e luglio. A 
provocarla sarà Omicron 2, che sta 
prendendo il sopravvento con la 
sua grande contagiosità. Non si 
tratta però di una tendenza 
ineluttabile, possiamo ancora 
invertire la rotta».

In che modo?
«Intanto mantenendo le misure al 
chiuso, tra le quali l’obbligo di 
mascherine. Del resto quelle 
protezioni andranno usate fino a 
quando ci sarà la pandemia. 
Soprattutto le Ffp2, che abbattono 
fino all’80% il rischio di infezione. 
Poi bisogna coprire questi cinque 
milioni di italiani che ancora non 
hanno fatto la vaccinazione. E 
infine è necessario riprendere a 
pieno ritmo la somministrazione 
delle terze dosi. Ci sono circa 7 
milioni di persone che potrebbero 
già avere il “booster”, perché 
hanno ricevuto la seconda dose da 
oltre quattro mesi, ma non si 
stanno presentando ai centri 

vaccinali». 
E la vaccinazione dei bambini?

«Non è andata bene e questo è un 
elemento rilevante. La copertura 
in età pediatrica è sotto il 40% e i 
bambini purtroppo fanno 
circolare il virus. Tra loro e anche 
tra gli adulti».

Omicron 2 è più contagiosa 
della prima Omicron?
«Il virus si evolve per diventare 
sempre più contagioso. 
Fortunatamente, fino ad ora, 
l’aumento della contagiosità non 
ha coinciso con una crescita della 
letalità. Questo schema sembra 
applicabile anche ad Omicron 2, 
anche se è troppo presto per fare 
affermazioni definitive su questa 
variante».

Le case farmaceutiche parlano 
di quarta dose per tutti, che ne 
pensa?
«Su questo hanno ragione gli 
inglesi: va data a coloro che sono 
fragili per età e non solo, come 
adesso da noi a chi ha seri 
problemi al sistema immunitario. 
Nel Regno Unito hanno coinvolto 
gli over 75 e mi sembra una buona 
soglia. Ma bisogna anche 
coinvolgere tutti gli anziani che 
sono ospitati nelle Rsa».

Quando dovrebbe partire la 
somministrazione delle quarte 
dosi per questi cittadini? 
«Quanto prima. Se mettiamo in 
sicurezza i più fragili anche le 
riaperture di queste settimane 
saranno più serene». 

A giugno scade la legge 
sull’obbligo per gli over 50. La 
prorogherebbe?
«Certo che sì».

Intervista al consulente di Speranza

Ricciardi “Se eliminiamo
le protezioni al chiuso

in estate si rischia l’ondata”

f

g

I vaccini fermi 
e la tendenza al liberi 

tutti fanno risalire 
la curva. Da subito 

la quarta dose 
agli over 75, come 
fanno gli inglesi

©RIPRODUZIONE RISERVATA

k Igienista Walter Ricciardi, 62 anni

I ristoranti

Per sedersi 
ai tavolini 
all’aperto non sarà 
più necessario 
avere un 
certificato verde 

I contagi e i ricoveri nelle ultime 8 settimane
Contagi settimanali

20-26
gen

27 gen-
2 feb

3-9
feb

10-16
feb

17-23
feb

24 feb-
2 mar

3-9
mar

10-16
mar

1.113.442

21.666 21.074 19.282 16.200 13.413 10.635 9.138 8.887

850.658

608.800

337.644
396.824

285.372

416.434 

257.162

Ricoveri totali (intensive e reparti Covid)
riferiti a ogni mercoledì delle settimane

Oggi il decreto con le nuove misure anti covid

Allo stadio con Pass e mascherina
Su treni, aerei e bus restano le Ffp2

Non servirà più 
il Qr-code in ristoranti

e bar all’aperto
Pressing delle Regioni

per escluderlo 
anche negli alberghi

Le partite

Gli spettatori 
dovranno avere 
Green Pass base 
e mascherina. La 
stessa regola 
varrà per i concerti

I punti

I mezzi

Basterà il Green 
Pass base, e non 
più il rafforzato, 
ma si dovrà 
indossare la 
mascherina Ffp2
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